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Questo studio prospettico vuole valutare l’efficacia di un protocollo di bioristrutturazione potenziata, in 
pazienti in cui i processi di cronoaging e fotoaging hanno determinato modifiche oggettive del volto.
Le modifiche strutturali a cui è sottoposto il volto con l’invecchiamento, sappiamo comprendono non solo 
la cute ma tutte le strutture in esso compreso, dal massicio faciale ai muscoli, legamenti, compartimenti 
adiposi e tegumento. Queste portano ad un deterioramento progressivo che si traduce in un viso ptosico, 
dal colorito spento ed ad una rugosità  superficiale. Da qui la necessità di attuare un protocollo di cura 
efficace ma al contempo mininvasivo e che riduca il numero di sedute. 
Il protocollo prevede infatti l’utilizzo di due devices, uno costituito da amminoacidi,vitamine,antiossidanti 
e acido ialuronico libero formulato con chac-tecnology, e l’altro una  formulazione  gel di acido ialuronico 
e glicerolo. Sicuramente il miglioramento delle condizioni della matrice extracellulare dato dall’acido 
ialuronico  consente ai nutrienti del biorivitalizzante  di agire con più efficacia nello stimolo ai fibroblasti 
e cheratinociti. Il protocollo che prevede solo due sedute riporta ad uno stato di maggiore idratazione, 
turgore e riduzione della rugosità, che vengono valutati positivamente dalla paziente e dall’osservazione 
del medico oltre che da un supporto fotografico.
Lo studio valuta inoltre quale possa essere il gold- standard della tecnica e i limiti della stessa. 



Hydra e boost: an enhanced bioredensification protocol:protocol, 
technique of use, results and limitations of the method

This prospective study aims to evaluate the efficacy of an enhanced biorestructuring protocol in patients 
in whom chronoaging and photoaging processes have resulted in objective changes to the face.
The structural changes to which the face is subjected with aging, we know how to understand not only 
the skin but all the structures included in it, from the facial mass to the muscles, ligaments, adipose 
compartments and integument. These lead to a progressive deterioration which translates into a ptosic 
face, with a dull complexion and superficial roughness. Hence the need to implement an effective but at 
the same time minimally invasive treatment protocol that reduces the number of sessions.
In fact, the protocol provides for the use of two devices, one consisting of amino acids, vitamins, 
antioxidants and free hyaluronic acid formulated with chac-technology, and the other a prescription 
gel of hyaluronic acid and glycerol. Certainly the improvement of the conditions of the extracellular 
matrix given by hyaluronic acid allows the nutrients of the biorevitalizing agent to act more effectively in 
stimulating the fibroblasts and keratinocytes. The protocol, which includes only two sessions, leads to a 
state of greater hydration, turgidity and reduction of roughness, which are positively evaluated by the 
patient and by the doctor’s observation as well as by photographic support.
The study also evaluates what the gold standard of the technique could be and its limitations.
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